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PREREQUISITI:  
Non sono previste propedeuticità 
 
OBIETTIVI FORMATIVI 
Il corso si propone di illustrare le nozioni di base per un approccio al fenomeno giuridico e 
alla sua interpretazione, nonché agli istituti fondamentali del diritto civile, per preparare il 
futuro giurista alla comprensione delle norme e alla loro collocazione nei contesti applicativi 
di riferimento. 

 
RISULTATI DELL’APPRENDIMENTO ATTESI  
Il corso mira a impartire nozioni e metodo per applicarle, fornendo allo studente un grado 
di maturità che consenta di affrontare con la dovuta consapevolezza il prosieguo del 
percorso accademico. 

 

 Conoscenza e capacità di comprensione 
Il corso mira a favorire l’acquisizione di strumenti metodologici utili ad applicare le 
nozioni impartite a vicende concrete. A tale scopo lo studio delle nozioni sarà 
accompagnato a quello di sentenze e casi pratici, anche con seminari ed 
esercitazioni interattive. 

 Autonomia di giudizio 
Attraverso lo studio del diritto privato, il giurista può acquisire flessibilità, iniziativa e 
attitudine al problem solving. L’autonomia di giudizio sarà stimolata anche 
attraverso la proposta di un metodo che non applichi norme e nozioni in modo 
meccanico, ma riservi attenzione alle peculiarità dei fatti che esse sono rivolte a 
regolare. 

 Abilità comunicativa 
Il futuro giurista apprende durante il corso una tecnica comunicativa di idee, 
problemi e soluzioni, mirata a rendere comprensibili anche a chi giurista non è le 
dinamiche attraverso le quali il diritto attraversa le vicende dei soggetti privati. 

 
PROGRAMMA 

 Nozioni introduttive e principi fondamentali. Realtà sociale e ordinamento 
giuridico. Fonti del diritto. Principi. Fatto ed effetto giuridico. Situazione soggettiva 
e rapporto giuridico. Dinamica delle situazioni soggettive. Metodo giuridico e 
interpretazione.  

 

 Persone fisiche e persone giuridiche. a) Persone fisiche. Persona umana e 
soggetto. Capacità giuridica.  Nascita ed esistenza. Residenza, domicilio e dimora.  
Scomparsa, assenza e morte presunta. Morte e commorienza. Capacità di agire. 
Minore età. Tutela e curatela dei minori. Protezione delle persone prive di 
autonomia. Incapacità di intendere e di volere. B) Persone giuridiche. Enti. 
Fenomeno associativo e Costituzione. Associazioni non riconosciute. Comitati. 
Associazioni riconosciute. Fondazioni. 

 



 Situazioni giuridiche. Situazioni esistenziali. Situazioni reali di godimento. 
Situazioni possessorie. Situazioni di credito e di debito. Situazioni di garanzia. 
Prescrizione e decadenza.  

 
 
 
MODALITÀ DI INSEGNAMENTO  
Il corso si svolge in prevalenza mediante lezioni frontali, le quali potranno però essere 
accompagnate (ed intervallate) da seminari dedicati, con l’ausilio di specialisti della 
materia, e da esercitazioni interattive, svolte con il diretto coinvolgimento dei discenti. 
 
MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO  
L’esame consiste in un colloquio orale finalizzato ad appurare il grado di assimilazione e 
comprensione del programma svolto a lezione e contenuto nei libri di testo adottati per lo 
studio individuale. L’apprendimento non dovrà essere mnemonico ma critico, e dovrà 
denotare la capacità di proiettare le nozioni teoriche sul piano dell’applicazione pratica. 
 
Sono previste prove preliminari riservate agli studenti che abbiano frequentato almeno 2/3 
delle lezioni. A tal fine sarà verificata la frequenza. 
 
ATTIVITÀ DI SUPPORTO 
Saranno svolti regolarmente tutorati e attività di assistenza agli studenti 
 
TESTI CONSIGLIATI E BIBLIOGRAFIA 
 
P. Perlingieri, Manuale di diritto civile, 9a ed., Napoli, 2018, Parti I, II, III (p. 1-445).  
 
È indispensabile integrare lo studio del manuale con la consultazione del testo aggiornato 
del codice civile; si consiglia A. di Majo, Codice civile e leggi complementari, Giuffrè, Milano, 
ult.ed. 
   
 


